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NOTIZIE 

Dall^ Anno 17)5# Anno T759. , tanto 
riguardo agli affari del Paraguai > 
quanto alla perfecuziont de* PP, 
della Compagnia di Gesù 
nel Portogallo , 

T Rovandofi la Nazione Inglcfc indebi- 
tata in cento* e dodici milioni di lire 
ftcrlìne, che fanno la fonimi di fettc- 
■ cento* e fettantadue milioni di Ducati 
Napolitani; e temendo che predo* o tardi la . 
Spagna non unid'e le Tue forze a quelle della 
Francia» tanto per riacquidare la Piazza di Gi- 
bilterra nell’Europa» quanto 1 ’ Ifoia deila_» 
Giammaica nell’America» penéò di approdt- 
tarli del tempo, in cui la bpagna deliberava.» 
fopra il Partito * che doveva prendere nelle at- 
tuali circodanze* in cui trovavafì l’Europa* 
per prevenire i danni* che rifultcrebbono al 
luo commerzio» ed alle fue Colonie in Ameri- 
ca» fe mai la Spagna fi dichiaraife anch’ Ella 
contro l’Inghilterra, [mezzi* che fi propone- 
vano dagl’ Inglefi » erano di tal natura, cho 
non folamente fi troverebbero in idato di fo- 
dcnerc la guerra con vigorp» tna di più giun- 
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gercbbero a porre un piede ftabile neirAme-^ 
rica Meridionale » e ad avere immediatamente 
i mezzi di pagare tutti i debiti della Nazione 
in generale, c così rendere il loro Comroerzio 
già molto dicaduto più florido , ed opulento 
di prima; E ficcome non poteva l’Inghilterra 
agire in quello affare direttamente, pensò di 
fervirfì del mezzo di Portogallo per^romuo- 
vere quello fuo progetto, valendoli delle cir« 
collanze feguenti. 

Alle foci del Fiume della Piata hanno i 
Portoghelì una Colonia detta del SS. Sagra- 
inento ,'ed è il rifugio, e nido di tutti t con> 
trabandi , che lì fanno in quelle parti dell’A* 
mcrica Meridionale, con gran difeapito degl* 
ànterclli del Rèdi Spagna, lo che produce fre- 
-quenti. litigi tra gli Spagnoli , e Portoghefi'* 
Gl’ Inglelì impegnarono il Re di Portogallo 
nell’ anno 1754* di proporre a S. M. C. , che 
per levare ogni motivo di difeordia tra le due 
Corti , e perpetuare 1 ’ unione, e l’amicizia.* 
S.'M. F. cederebbe al Re di Spagna 1 ’ accen> 
nata Colonia del SS. Sagra mento, purché S M.C. 
cedelTe dal canto fuo al Portogallo qualche Co- 
lonia dì quelle conlìnantì col Braille, e qual- 
che cofa nel continente della Spagna, che for- 
ihalìc un’equivalente de’vancaggi, che facrifi- 
cava alla comune concordia, cedendo la do- 
Vizlofa Colonia del SS. Sagramento . Ma prima 
di fàrne al Re Cattolico la formale propolla , 
(ì procurò per nie^zo de’ Minidri di Portogallo, 
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c d’Inghilterra in-Madrid, e fopratutto per 
mezzo della Regina , di fporre il Configlio del 
Kè ad accettare il progetto# Dirpoile le cofe 
a grado del Re di Portogallo , fi venne al' 
I trattato) nel quale i Porroghefi efagecando I 
gran vantaggi che abbandonavano » cedendo 
alla Spagna i’ accennata Colonia ì chiedevano 
in cambio fette Colonie fituate alla fponda^ 
fettentriooale del Fiume della Piata) c con- 
finanti col Brafile)‘e la , Provincia di Tuy nel 
Regno di Galizia nel continente della Spagna* 
e. confinante- cpl. Portogallo • Il 'Rè di Spagna 
per cffcrc infòrmato fe quello cambio ) o ccf- 
fione che fi efigeva > era proporzionata ai van- 
taggi che gli ‘promettevano nel polfcffo della 
Colònia del Sacramento ) fece fpedirc un* ordi- 
' ne. ai Governatore > di Monte Vedrò j fituato 
alla. parte fettéritrionale del Fiume della Pla- 
• t8) acciò efponefie ìL Tuo fentimcnto fu di 
qucfto affare; ma ficcome»neirattO)Che fi fpedi 
queft^ ordine a qaefto Governatore) gli furono 
fcritte lettere premurofe da Carvajal > acciò 
iiiformalTe' favorevolmente ) con promeflfad’in- 
mlzaxe la fua fortuna. Quefti) prevalendo piò 
io lui il proprio 'intereffC) che quello del fuo 
Re) e della fua Patria) informò a gradp della 
Regina^ e del partito) che favoriva le preten- 
fioni'del Re dì Portogallo ) cd in confeguenza 
fu- fpedito. il Marchefe Valde-Lyrìcs con Inge- 
gneri per illabilire i confini ) e per efeguirc il 
cambio ideila' Colonia del Sagramento con le 
I *■ fet. 

• 
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fette Colonie già narrate 9 e l’ordine al'Go^ 
vernatore dì Buenos A yres ; ed avendo co- 
municato al Covecnatore il fine^ e T impor- 
tanza della fua commeffìone > trovò nel mede- 
fimo una diretta oppofìzionctc trattando il cam- 
bio che fì voleva fare» Come ingannevole » e 
contrario agl’ ìnterclTi del Rè» e all’utile delia 
Monarchia. Al. Governatore* di Buenos-Ayres 
fi unirono i PP. Gefuiti » i: quali capitolarono 
il loro Provinciale, perchè non eflendo bene 
intefo degli affari dei Paraguay, aveva fenza 
configliarfi con i Confultori di provincia,' ap- 
poggiato col fuo fentimento, 1* informo dei 
Governatore di Monte V^edro : lo che fi -feo- 
prì colla venuta nel Paraguay dei Marchefe^ 
Valde-Lyrios « Convocarono la Congregazione 
Provinciale, c concordemente rapprefentarono 
al Re di Spagna per mezzo del: loro Procura- 
tor generale in Madrid la dtfproporzione del 
cam&o delia Colonia dei Sacramento, e lo 
fette Colonie accennate , oltre la Provincia 
Tuy nella Galizia, mentre cedendo S. M. C. 
le dette fette Colonie in favore de’ Portoghe:» 
fi , veniva non folamente a introdurli ' nei 
centro dell’America Meridionale, ma a priva- 
re fé ficifo di più di ;oo. mila Sudditi, mentre 
non avendo le Colonie della Montagna altro 
luogo dove fare le loro femenze, e. pafcolare 
i loro Beftiami , fen non nei piani , ove erano 
firuate le dette fette Colonie; o quelle per 
non perder tal beneficio farebbono ancor elfe 
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alfa, divozione de’ Portoghesi $ o paflerebbona' 
ad abitare nelle pianure per non perdere i 
loro pafcoli ) e terreni * In oltre elTeado tutta 
la fponda del Fiume della Piata coperta di Al- 
beri di corruzione» farebbe facile ai Porto- 
ghefì» o agl* Inglelrloro Amici di coAruire una’ 
flotta) e con quella navigando fopra il Fiume» 
portarli nell* interno del Paraguay lino a fette 
leghe diftante dal Pobulì » ed impadronirli del-' 
miniere dell* oro; al qual fine chiaramente li 
vedeva » che era diretto quel progetto» il qua- 
le» oltre qucAo difvantaggio alla Monarchia 
di Spagna » aggiugneva l’altro di privarlo dt 
una confiderabile Provincia » quale era quella' 
del Tuy nella Galizia» e di dilatare i confini 
del Portogallo • Quella rapprefentazione fono- 
fcritta da tutti i Conlìglieri dì Provìncia della 
Compagnia di Gesù » m mandata al P. Procu- 
ratore Generale de Gefuiti del Paraguay in^ 
Madrid » acciò la prefentalTc al Re di Spagna 
nell’atto» che troverebbeli in Configlìo . 

Intanto giunfero con i Commiifari Porto- 
ghefi alcuni Ingegneri Inglefi» per iiUbilire i 
confini fecondo il cambio già Inabilito tra la 
Spagna e il Portogallo'; e il Marchefe Valde- 
i.yrios fi portò ai confini del Braille » per con- 
correre con gli accennati CommelTarj» e Inge> 
gneri Portoghesi » c Inglefi ; ma non sì tofto 
fi fparfe tra le fette Colonie acceooatc » che-» 
dovevano paSTare fotto il dominio de* Porto- 
ghefi» che tutti i principali Chazichi (è titolo 
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Indiano* corrifpondente al noRto Baroke) prefó. 
generalincnte dalle medefìme * fi unirono nella' 
Colonia di S* Niccola , che fia come nel cen* 
tro di tutte» e deliberarono di prender le ar*’ 
ini per opporli ai Portoghcfi » fé mai quelli ten-. 
tallero di prender polTeflo ; e- fpedìrono unai* 
lapprefentanza al Governatore di fiuenos-Ay-i 
ICS» nella quale ranimentandofi i meriti coo-^ 
tratti coi loro Rè con i loro fervig) nel corfp' 
deir ultima guerra tra la Spagna-, e. l’ Inghil-; 
terra, altamente, fi protellarono contro là de-.- 
liberazione di. farli palfare fotto il dominio^ 
deMoroptfi crudeli Nemici Portoghefi# Quella, 
tifoluta propoda , ed unione di più di 15. mila 
Paraguajefi nella Colonia di S> Niccola , da do- 
ve palfarono ai confini del Brafìle, obbligando 
i CommelTari Portoghelì , e gl’Jogegneri di ri- 
tirarli, fu il fondamento «del Re Niccolò 
che fece tanto romore nell'Europa. 

Intanto il P. Procuratore de’ Gefuiti del 
Paraguay prefentò a S. M. C«» mentre allìlleva 
al Configlio di Stato, la rapprefentanza de’PP. 
Confultori dì Provincia, per la quale redò la 
M* S. forprefa de* vantaggi , che vi erano nel 
cambio concertato con il Re di Portogallo; ' 
ma tanto Caravajal, quanto gli altri del Con- 
figlio gl^ guadagnati dalla regnante Regina di 
Spagna per favorire il Re fuo Fratello, fep- 
pero in si fatta maniera buttare a terra le ra- 
gioni de’ Gefuiti, che finalmente perfuafero il 
^e ad ultimate quello tiatcato cone vantag- 
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gìofoy ed elTenziale a perpetuare la pace, ed 
unione tra la Spagna, e ii Portogallo» Si refe 
talmente nuovo quello trattato al Marchefc 
dell’ EnCenada , tanto fu maneggiato con ac« 
corta fcgrctezza;.c ficcome è intcfiflimo degli 
-affari dell’ America, conobbe il difcapìto, cbd 
nc feguirebbe. alla Monarchia , fé mai l!aecen*' 
nato.cambio.fi poneiTe ad effetto; modrò dun» 
que di aderire al parete, del rimanente del Conr 
Egl io,! e> d^eifer convinto dall’*, utile che fareb- 
be per. rifuitare alla Spagoa.da quella. tratt^. 
to,x volendo nel tempo fteffo ftaftortìare: la. 
conclufionc, fece .venire il Sògrctario d’Amba*» 
feiata di Napoli', al quale raccomandò. di pre- 
gare- fubito in fuo nome, ii Principe di Jaccio. 
ilmbafciatore del Re dello due Sicilie, acciò 
procurale quanto, prima, i neceffari pailaporti. 
per un Corriero per. Napoli;, che doveva ef- 
fere fpedito dal 'medefimo Ambafciatorc.tr.Qtr 
tenuti i palTaporti , il ,Marchefe dell’ Enfenada 
confegnò af - Segretario d’ Ambafciata ..dì-.; Nat 
poli un plico per il Re delle due Sicilie,. 
quale efponendo a S» M» il . -grave da^no , cb^ 
lifMlterebbe alla Monarchia^ di. Spagna, Ideila 
quale eM l’immediato ptefuntivo erede, ih gi^ 
ftabiliro 'Cambio tra la Spagna, .e ■.il t^ortor 
gallo deir liola del Sagramcnto,.e 1^ fcttc>Qpt> 
- Ionie fituate tra il Emme della Piata , 

Bcafìle, pregava S> M> che per prevenirne, tip 
pregiudizio tanto notabile alla Monarchia: In-t 
generale, (pcdifst MB’.qtdinc al fuo Ambafpi.4b> 




IO 

fbrc in Madrid, di proteflare folennemente con- 
tro <]uc{Ìo trattato, come vixiofo, c contra- 
ilo agl intereffi di S* M. C», ed ai propri • 
come Erede prcfuntivo della Corona • Il Re 
p. Carlo, in confeguenza di quello avvifo, 
fece fare le fue protede al Re fuo Fratello pec 
mezzo de Principe Jaccio , lo che recò tanta 
«ovità alla Regina , ed a quelli del Configlio 
del Re, che favoriva il cambio premeditato, 
che cominciarono ad cfclamare , che nel Con- 
iiglio del Re v era un traditore, che> aveva pa- 
lelaro l’arcano, c tradito il fegreto. Dopo 
vane- ricerche, ed cramioazioni , cadde il fo- 
fpctto fopra il Marchcfc dell’ Enfcnada , ed 
appuratofi in qualche maniera eflere egli fiato 
quello, che l’aveva fvclato al Re di Napoli, 
Jie fegui .la difgrazia, e la caduta nella ma- 
ijicra nota a tutti,' è così reftò il -trattato tra 
li Re di Spagna, e quello di Portogallo fofpe- 
fo, e fenza conchiùderfi, -con fomrao difpiacc- 
ie,^e.ranjroarico dcgl’Inglefi, i quali fi videro 
warpettatameinc cadere a terra tutte le loro 
fperanze, c difegni. 

Intanto fearfeggiando P Inghilterra di da.' ' 

nato per continuare con vigore la guerra con* 
tro la Francia, il Parlamento della gran Bret- 
tagna pr’omifc la naturalizzazione agli Ebrei, 
mediante la fomma di XI. milioni di lire fter- 
l^rie , che furono pagati ^anticipatamente , |e 
impiegati nelle occorrenti fpefe. Stava già pec 
tilcirc 1 atto della naturalizzazione , quando il 

Po- 
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Popolo di Londra incominciò a mormorare eoa. 
quello fpedientc a fegno , che il Parlamento pec. 
non vedere le lagnanze del Popolo degenerare 
in tumulto manifedo } forpefe il Decreto» e 
gli Ebrei redarono fenza danaro» e fenza na- 
turalizazzione : ma. il Parlamento per far loro 
qualche compenfo di un danaro » che, non .ave^ 
va volontà di rcdituire»i fece proporre al Re 
di Portogallo di perraetterc.alla Nazjone Ebrea' 
l* ufo libero della fua Religione in Portogal- 
lo, facendo celTare. il rigore delle pene, con 
cui giornalmente venivano afflitti quelli». che e* 
rano (coperti Ebrei ; c portando -l^efcmpio del 
Sommo Pontefice, che permetteva tanto in, Ro- 
ma.» quanto nelle altre Città dello Stato Pon-^, 
tìficio» che vi folTero Quartieri» ;e .SinagOr 
ghed* Ebrei» che. con tal tolleranza» eflendo 
queda Nazione quella» che più d’egn^ altra 
manteneva un non interrotto traffico in tutte 
le parti del. Mondo» ed edendo la Città di Lif^ 
bona per la fua (ìtuazione quàfi nel cen tro del 
commercio dell’ Etropa » Alia , ed Affrica, con-i^ 
correndovi Infinfti Ebrei anche^adonta de’Cup- 
plicj , che non lafciavano di arricchiila : fe ceC- 
falle una volta il Governo di perfeguìtargli» 
VI attirerebbe la ricchezza» ed il trafficco del* 
* le quattro parti del Mondo* 11 Re di< Porto, « 
gallo comunicò quedo affare al Tuo ConfefTore» 
ii quale gli rapprcfentò»che fe adonta dc^fupr 
-plicj tutc’ora fi feopriva in Portogallo» non^ 
che nella Città di Lisbona » un numero ecce>^ 

den» 
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dente di Ebrfci 7 che ^er tnolt’anniy e per qual- 
che fecoio cilì, e i loro Antenati furono ere* 
duti veri Portoghefi , e Crifiiani y permettendo 
agli 'Ebrei' 1* ufo libero della loro Religione» 
fc ne feoprirebbero tanti y che finalmente fi ve- 
drebbe tutto il Portogallo effere un Paefe d* 
£b'rci i e che S. M. .non farebbe più Re di Porto- ' 
gallo y ma Re^degli Ebrei: che per non fare 
quello funefiò fpedi mento, ed acciò gli Ebrei 
ignoraffero' ancora il lóro numero, lo che con- 
veniva per la tranquillità dello Stato, era ne- 
ccirarioy-cd efpediente , che le cofe reftaflero 
nello Stato, e fui piede antico, acciò il Por- 
togallo non ceflalfe di elfere in un tratto ciò , 
che era flato per lo palfato, e per evitare la 
cataflrófedi vedere tutto il Regno in predai 
al Giudaifmò . FòlTe,che il Rebramafle di com- 
piacere 'àgli Ingleff, o di no» perdere le gran- 
di efibizioni Megli Ebrei , che promettevano di 
xiédificare- Lisbona più beila e più magnifica di 
prrraaV' non fi appàgò 'delle ragioni del luo Con- 
felforc , inh'-nel tempo iftcìrtf non ardi neppure 
fenza hieglib'^configliarfi d* inìrodulrc quefla_« 
novità nel ‘ Regno, per non cagionarvi qual- 
che fconcerto • Intanto dunque chedeliberavafi 
fu qucftd affare , orafi refa pubblica per mezza 
de’*Mercanti'Inglefi ftabiliti-in Portogallo la* 
notizlf^ dèlia propofizione fatta a S* M. F. di 
permetter© agli Ebrei l’ufo della loro Ketigìo- 
ne . Il ‘Popolo ed>ìl Clero ne mormoravano , 
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"qaefti' fuflurri gìlinrero agli oreccbl del Re , il 
quale credendo, che i PP, GefQiri ne foflero i 
Promotori, incominciò a molirarH di mal ani* 
mo contro di Erti. Si riempi Lisbona d’invet- 
tive contro la Compagnia, attribuendo ai Ge- 
fuiti , oltre molti altri delitti , quello di aver 
cooperato co* Gefuiti del Paraguay a fraftorna- 
le il trattato del Cambio della Colonia del 
Sagramento per le fette Colonie confinanti col 
Brafile, e per la Provincia del Tuy del Regno 
di Galizia nel continente della Spagna; d’aver 
fatto prender l’armi ai Paraguaiti delle dette 
■Colonie, c di aver fatto dichiarare Re dei 
Paraguay nn lor» Laico, col nome di Niccolò 
I. Tutte quelle favole ridicole, e degne del di- 
■ fprezzo degli Uomini di Cenno, venivano fomen- 
tate, ed accrelciute dagl’ Ingicfi, i quali già 
sdegnati contro i Gefuiti del Paraguay, perchè 
con le loro rimoftranze avevano dato campo 
allo- fcioglimento del trattato > impiegarono o- 
gni luro Itudio per annientare quella Religio- 
ne nel Portogallo, non dubitando che Ipmti 
dallo zelo per la Religione, fi opporrebbero 
. con tutto rigore al trattato di Matrimonio , 
che s* intavolava tra il Duca di Cumberland, 
c la PrincipelVa del Braille . 

Appena la Corte di Londra ne fece la_* 
propofizione al Re dì Portogallo , quello So- 
vrano ne confultò il fuo ConfclTorc Gculita, 
quale prevedendo il detrimento , che ne po- 
trebbe lifultare alla Religione Cattolica , .con 

in- 
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introdurre net Portogallo un Principe fuccefloi 
re al Trono per le ragioni di Tua futura Con- 
forte, con difcapito del Principe D. Pietro Fra- 
tello del Re, fi mofirò di contrario fentitnento, c- 
fponcndoa S.M.il pericolo, in cui poneva la Reli- 
gione Cattolica nel Portogallo nel maritare la 
IVmcipefia con un Principe nodriro, e crefeiuto 
nella Setta proteftante, e nemica irreconciliabile 
del Cattolichifmo: che fermando il piede nel Re- 
gno di Portogallo, attirerebbe una quantità 
d’Inglefi Settari, ai quali per compiacenza.» 
verfo il Duca non fi potrebbe negare rcferci- 
7Ì0 libero della Religione e Setta protefiante i 
che inoltre, non avendo S. M* prole Mai'chile 
era una manlfcfia iogiufiizia il privare il Prin- 
cipe fuo Fratello della fucceflìone del Regno « 
per continuare la linea della Cafa di Bragan- 
za, e che il fuo dettame era tanto per perpe- 
tuare la Famiglia Reale, quanto per impedire 
che il Regno non cadefTe lotto il dominio di 
un Principe ftranicro ; di fare Ipofare il Princi- 
pe D. Pietro con la Principefla del Brafile • 
Con quello vincolo fitrebbe giullizia al fuo (an- 
gue nella perfona della Figlia e del Fratello, 
ed alllcurerebbe la tranquillità del Regno, ia.^ 
purità della Religione, e ia perpetuità della 
Famiglia. Quelle ragioni del Confefiore ncn_. 
foddisfcccro , ed il Re prendendole in diverfo 
fenfo , e già preoccupato dalle cattive impref- 
fioni , che gli furono fuggerite contro i Gefui- 
ti , credò che quelli fi folfcro podi nell' impe- 
gno 



• ' 
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gno ,d$ dtftruggfire tutte le fue rifoluzioni » è 
quanto aveva llabilito di fare ; onde in confe» 
gucnza licenziò il fuo Confeffore> o cercò d*: 
avvilirli ) ed abbatterli « impiegandovi tutti i- 
poflìbili mezzi ^ e procurando d* impegnarvi 
anche Tautorità del Sommo Pontefice* 

L’oppofjzione del Re di Spagna al Matrimonio 
della Principeffa col Duca di Cumberland > irri* 
tò maggiormente 1* animo del Re di Portogal- 
lo «.contro i Gefulti t credendo, che folle pet 
opera loro , perchè dovendoli imbarcare il Du^ 
ca di Cumberland fopra la Flotta , che fi alle- 
(Uva in Inghilterra per una fpedizione fegreta > 
ed era dellinata per condurlo, in Lisbona , pec 
eftèttuare detto Matrimonio « il Re di Spagna 
dichiarò all’ Inghilterra « che fe il Duca di 
Cumberland faliva fu detta Flotta» fi unireb- 
be contro di effa con la Francia » ed alialt- 
xebbe per tet^a il Portogallo • Gl’ Ingleli per 
non crearfi nuovi nemici » e per non pcidc- 
zc il Commerzìo di Spagna tanto a loro profi- 
cuo» defidettero dall’ impegno » ed il Duca^ 
di Cumberland non fi parti dall’ Inghiìtena » 
e gli Inglcfi per ricavare qualche frutto calie./ 
fpefe fatte nel loro armamento » caddero fuiie 
Code della Guinea» colla rjufcica»che è nota 
a tutti . 

Intanto il Principe D. Pietro fposò fegre- 
tamente la PrincipeiTa del Brafiie» c furono i 
GeCuiti accufaci di aver* avato*parte in qucfto 
Ilflatriaionio » anzi fi renne per certo d* eflerfi 

fac 
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latto per fuggeftìone- loro ; lo chbba contribuito 
a render più fiera I* incominciara perfecuito* 
ne • L’ odio dunque contro i Geruiti, d gU ac* 
cidenti acca luti in quel }<.sgno neii’ amo fcoi- 
fi> 17)8. rendono i fatti tant* ofcuriy che tr» 
i diirerfi racconti, che fi fanno di congiure^ di 
attentaci contro la Sacra Perlona del Re , e 
de’gadighi de’ Rei » che fono fiati efcraplarif- 
{ìmi 9 non refia campo di defcriverli con quel- 
la chiarezza necetraria, onde fi tralafciaoo ad 
una più elatta informazione cc. 

C O P I A 

D/ Lettera d* un fecolare ad altro f eco- 
lare fiio Amico di Torino . 

LISBONA 15. Genn# 1759* 

I L tempo non confente di foddìsfare alla-* 
vefira curiofità • Privata ingiuria, con in* 
fulto al Trono, precipitò due famiglie a mac- 
chinare l’efecrando rcicidio . Vendetta, e in* 
terefie, modero il turbine, che batte i Gefui- 
ti* Negozazione, complicità di congiura, 
altri titoli per farli rei, fono colori. Le ri* 
cerche tuctte, e procedi fanno fede della lo- 
ro innocenza ; edi però debbono edere rei , il 
fifiema dre avere efiro. Voi li udirete caccia- 
iti dal Regno, e forfè ciò, che dordiià , ob- 
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bìigatf a fveftire'il loro abito; diflìpati pel 
Regno con proibizione d’ufcirne* Non arri- 
vate ad intendere quefto miftero ? Diffifi pcc 
r Eoropa porterebero in giro U loro innocen- 
za . Le Indie vanno ad cflcre oegozazlone de- 
gl’ ‘ingieft ) e gl’ Indiani dovranno ’da elli com- 
prar caro ciocché b Provvidenza de’ Padri Pa- 
rochi faceva loro facile. Ma il tempo va a for- . 
nire delle catadrob ben più funefte .. La Tra- 
gedia avrà di che far fremere d’ orroie i più 
ferali Teatri, Non farà mai, che io più Mun- 
go tempo* dimori in quello Paefe > che va ad 
annerire per tutte l’età la fama del pm man- 
fueto de’ Ré. Spero di pretto rivedervi • 

c o P 1 A 

V 

'D’ aUra Lettera feriti a per Segrete* 

' ria di Stato al Manlio di 

- . Spagna . ' • 

T'’ Giunta Notizia, a S. S. anche per vati^ • 
lettere» che direttamente gU hanno ferie- ^ 
’te alcuni* Vefeovi di Spagna* che in Madrid» 

I € in altre parti del Regno fi va propagando 
moltitudine di quei maligni fcrlcti » e libelli in- 
I famatori contro la Compagnia di Gesù , co ì 
1 quali fe le fa anco in altri paefi la più cru- 
/ da guerra dagli invidiofi» e libertini ; e inol- 

) tre fi fparge con iattanza » che i detti libri fo* 
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no applauditi in Roma , e rlmeffi da RomaJ 
in altre, parti, cche fenz’ altro lì penfa in Ro- 
ma feriamente a fopprimere la Religione del- 
la Compagnia; aggiognendo parimente con 
falfità , che i Vefeovi d’ Italia non confidano 
ai Rcliglofl della Compagnia 1’ ammìniftra?.io 
he del Sacramento della J’enitenta , ne la di- 
lezione Spirituale dell* anime» Oltre la falfità 
di quelle impofture riflette S. S. con grave do- 
lore c cordoglio fuo fopra i pcrnicioli effetti » 
che produrrebbe nel Comune de’ fedeli il di- 
fcredito d’un Corpo tanto rifpcttabile , di Rc- 
ligiofi cotanto benemeriti della Chieda, cildi 
CUI iftituito continuamente provane ogni gene- 
re d’ cfercizj profittevoli alla Religione , e al- 
la falute dell’ anima • Pertanto dcfidcrando S. 
S. che redi difiogannato chiunque fi folfe lafcia- 
to preoccupare da tali ìmpoflure , e che bcnc_/ 
intenda il fuo animo , totalmente alieno y 
ficconae ugualmente lo Spirito della Chiefa_» 
Cattolica, dal permettere , che -fi veda tanto 
oppreflb, ed infamato un corpo di Rcligiofi 
tucalmente dedicati per fuo iflituto a propaga- 
' re la maggior gloria d’iddio, la buona educa- 
zione della Gioventù, e la falvazione de’ fe- 
deli., c per provvedere convenienti limedj a 
tanti mali : Ordina a VS» che ec« 
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f . ^ 

jy una lettera di un Auditore in una 
Città di Lombardia ad un fucf 
Amico in KLij^ol'i . 

H O tardato a rlfpondervi per elfcre Rato im- 
barazzato in quefti giorni , Ora poi fono 
un pòco più libero» vi comunico immotivi-» fU ' 
quali mi Icmbra » che confolar piurtofto (i 
debbano i Gefuiti fra tanti loro travagli. Pri- 
mieramente le Tragedie di Portogallo li deb- 
bono affliggere per quello, che loft'rono quei' 
loro Fratelli in Chriito , ma non . li debbono 
far arroflìre per, confofione .< Ggn’ Innocenza* 
convien»che ceda alla forza, ed autorità d* 
un Miniftro feroce, iniquo, e fanguinarìoì che 
con raggiri fibbia derivata in fé una potenza , 
nulla men che Reale; ne è la prima volta, che 
Uomini fenza reità , e Santifljmi fìano flati in- 
famati, procelTati , incarceratile puniti anco- 
ra con la morte per delitti apporti, a fine di ven- '' 
«ietta, o di altra brutal palli >ne. Ss i Gefuiti 
.vivendo in Lisbona con la ftefla quiete, ed appro- 
vazione di prima , tutto ad un tratto foggiacciu- 
ti follerò a funerta peripezia nell’ occalìonc ap- 
punto delle procellure contro, chi attentò il 
Rcìcidio, confello j che in tal cafo avrei tc- 
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muro ancor io df qualche palTo fallo fatto da efliiC 
dato retta a quel proverbio = Se non è Lupo 
è Can Bigio =e Ma elfendo certiflTimo y che da 
due anni) e più » gemevano i miferi fotco ia 
più animofa perf euzione di quel Miniftero > 
fino allo laccarli di Corte e dal regio fianco % 
c protiwilgatili Rei di m >Uc mered b'ii Enor- 
mità foggettarii alle più • ftrane pcrfv-cuzio- 
ni di procelfure » e riforme » alfai prima che ve- 
lun penfalfe all* attentato contro del Re; fi 
richiede un animo o sfornito affatto dirifldfio» 
nC) o dalia pafiìoney o dall’ ailio pienamente^ 
acciecato ) per non accorgerli) che le prefenti 
turbolenze fono una continuazione delle paf- 
fate) e un defirb opportuno) che ha prefo il 
Mmjfiro per opprimere con qualche apparenza 
quegl’ Infelici non d’ altro Rei ) che di eifer 
Cattolici e amanti del Cattolicifmo , e nemi- 
ci delle corruttele) è mafiìme ìrreligiofe) che 
^orrebbonfi introdotte nei Regao. Eflendofi 
dunque proceduto contro i Gefuiti con tanta 
impofiura e violenza > con manifefii bugiardi) 
con. bi evi Pontificii ) o furrettizj, o obrctizj > 
con univcrfali fofpenfìoni) con procelfure irre* 
golanlfime , con maniere in fine) che ad o- 
gni Uomo di buon fentimento evidentemente 
apparivano piène impetuofo furore) e' ciò 
quando la Rcal- Perfona era riguardata corti 
pieno oifequio;quai maraviglia )■ fe poi accadu- 
to lo ftrepitoi^o attentato di' quei' Cavalieri:) ' 
fe 'là fia voluto ricavare anco' ri frutto di fien- 
_ ■>. detr 

* 
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derc la fcità a’Gefati, permeglio opprimergli i 
c ricoprire con vidofo pictedo quel livor tra- 
fporcato, che già rimaneva allo feo{wxco • 
Per mille parti fì concdlava oramai I' inoo- 
cenza di quei Padri» canto per rapporto ai 
tumulti dei Paraguay» e fìmili» quanto pei 
rapporto alla lor condotta in Lisbona» 
per tutto il Regno* Quegli fteiTi» che* 1’ an* 
no Icorfo mi Ter fuora a nome di quella Cor- 
te r ingiudiifìmo manifello » furono collretci 
a dichiararlo coi fatto per infulUllente » efalfo; 
Imperciocché di fette capi di enormi delitti 
quivi efprcilì » quando fì venne a farne pro- 
ccifo in Lisbona» fu d’un folo raggirarono gli 
Efaroi » di un folo fecero le ville di avere gl* 
indizi) cioè quello, delia Mercatura» cioè il.pià 
foggetto a cavilli» e ad avere qualche appa- 
renza equivoca di verità; gii altri. fedki ( ed 
erano i più enormi )‘re(larono fepolti in un^ 
profondo fìleòzio fenza farne la mìnima men- 
zione . Or che altro fu quello » fe non .di- 
chiarare col fatto» che quel mani fello era .tef- 
futo di menzogne avanzate a follccitare il 
mai talento dì alcuni contro ì Gefu'ti » a pre- 
venire il pubblico » acciocché. meno rìprovaiTe 
le foverchierie» che lì aveano in idea, a fmo^ 
ver r animo del Pontefice» perchè -emanalle il 
^ran Breve» a tentare in fine, fe mai in Ita- 
lia » o in altre rimote parti rifcuotelTe quaU 
che credenza, ciò». che Cotto gl’ occhi dì Li.f- 
bona era cosi .nocoilameote falfo, che qpn^ 

, P 3 « ■ 




Ci ebbe il coraggio ne anco di moverne dub- 
Jbio. Coll’ ìnqiiifirne poi qualche irregolarità co- 
inè <i<qtfel]ad> ottenere dal Papa con si arcano 
maneggio la facoltà di procedere ' contro i Ge- 
fuìti) ed avutala appena i fare^ che il primo 
paflb lìa la fofpenfìone » e cento altre maniere 
eli punizione Criminale, e indi In feguito co- 
minciar la procelTura , chi non vede , che 
in quel Regno fì volevano opprelTi in turti i 
conti ì Gefuiti a difpetto dì qualunque loro 
innocenza, di qualunque legge pofitiva, e di 
qualunque equità naturale^ Non è dunque da 
llupirn, fe dopo il grand* attentato centro 
del Re, sbrigato che fi fu il Miniftro dei •pri- 
mi Capi, c Famiglie del Regno, fi rlvolfc collo 
<a maneggiare il bel deliro , per impadronirli 
de* Beni de’Geruiti) c nella'perfona d* alcuni 
dì loro vendicare i Tuoi privati livori. Il pre- 
tello opportuno, che quel Padri favoriirero o 
col configlio, o con rilligaztone la Congiura» 
fi rende troppo rofperto per crederli , da chi 
ben confiderà ie palTate cofe or ora da noi 
rammemorate . A me però lo rendono falfo va- 
rie altre ilflcflìoni , e fono le feguenti. Primo 
il cara^ere dì- Uomini faggi, ed integerrimi» 
che a confellìonc del pubblico lì ritrova nei 
Padri voluti più rei, come fegnataraente fono 
il Malagrida'Apofioio di Lisbona, e il già 
(lato Confeflbre del. Re, che per quell* ifiefib li 
bada credere più attaccato alla Reai Cafa, e 
pccfona I» Secondo, la cagione , che molfe l’Auet- 



xa ) Altrughia e il Taurora airattentato, unita ' 
alla maniera poco confidcrata > e tumultuaria» 
con cui intentarono la morte al Re mcdefìmo» 
fan ben conofcerey che il Colpo non fu da < 
loro gran cofa macchinato, e confultato , fìc> 
chè ne aveflero da richiedere confìglio , o di* 
rezione da quei Gefulti. Terzo, la qualità ge- 
lonmma dell’ attentato non ammetteva grandi 
confulce, e dimande di pareri , maOime per il 
pericolo di trapelarli con tal mezzo il dife- 
gno' prima ancora d’ intraprenderlo • Quarto, a 
chi mai fì rende credibile ,’che contulrati nt? 
fulTero tanti Gefuiti fenza timore, che la cofa 
o fi rifapelfc, o fofle da alcun di loro difap- 
provata, o anche taluno fi feotifle mollo a 
■ ricomprare, la Reai grazia Con la manifcHa- 
\ zione di un fegreto sì rilevante , sì conful- 
tato peperò fé Tene dlcefie un Colo reo, farebbe 
meno incredibile l’appofia reità. Quinto, la' 
troppo invcrifimlle» che Uomini di fenno , per 
prepararli ad intentare proditoriamente la 
moi;^e ad un Re, fi ritiraffero prima nc S. Efer- 
cìzj , e qui per modo di fpiritual conferenza 
confulralfero con più Padri il difegno, c ne 
rimancflcro al lume delle • malfimc eterné in- 
' coraggiati. Sello, configli firaili non fi prendo-'" 
no chea folo a folo , ne rifaper fi poffono» 
che per bocca del confultato, o di chi fi con- 
figlia , che però fe dall’ Avepo , daf Tavo- 
la ec. ' nell’ cflcrc efamìnati prima di morire, fi 
xifeppe il configllo dato da alcuni Gefuiti» 
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perchè non arreftar tofto quel Religiofo « con» 
durto innanzi a quei Signori) e fargli cootdìare 
in vifo il configiio dato » come richiedeva la 
norma d’un retto procedere »c per rilevare ii 
fatto con accortezza; non potendofi elfo pu- 
jùécrrc con altri documenti , e cellimoni • 
]l mandar prima alla morte quei Signori » e 
fa» poi pubblicamente apparire *nei proceliì « 
che i Gefuiti gli avevano confìgliati » è 'una 
troppo affettata maniera di mettere al coperto 
1* impofiura , e togliere a que’ Reiigiofì ogni 
via di giuliificarfì. Settimo, fc è. vera la cir^ 
cohanza , che fcrivono , perchè mandare quei 
Signori al fuppiizio 'colla mordacchia alia.* 
bocca) e impedir loro si induliriolametUe il 
parlare ? Forfè temevafi , ^hc mànifcllalfcro 
-la vera Caufa, che ave vali raolfi all’attenta- 
to, e il non averci avuto parte alcun altro, 
o con l’opera, o con ii configlio ; in fomma 
tutto è ito con irregolarità , ed a fecondo-, 
di quell’occulte cabale di quel Miniflro fe- 
lice, nell’ avere avuta si bella occafione di 
aree giudo zelatore, e non da invidia tra- 
fportato. Ciò, che poflfan dire quei, procedi, 
a me non farà mai alcuna fpecie , fìcchè a_. 
un prepotente Regio la tanta autorità , e-, 
•con si opportuno delitto alla mano, è trop- 
po facile ii valerli , per idendcrli , d’ uomini 
ligi alla fua perfona ; e- fotto il bel manco 
. di ricoprire la fama Reale, farvi apparire co- 
me depode le Congiure , regnare i didapori 
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per cariche non ottenute, i Configli perfine^iì 
de’Geluiti, e varj altri colori ben conducenti 
a’ tuoi dìfegni* La falficà del primo manifelto 
pubblicato l’anno feorfo contro de’ Gefuitì è 
liconofciuta per infulGfiente dalla meddìma.» , 
Corte, come g à rilevrammo , e le antecedenti 
procelfure contro quei., Padri tutte lumeggiate 
a livore, a trafporto, e a foveri.hiare , faran 
chiave badante per aprire i veri feniì di quanto 
vorrà lo apprelio pubblicare quella Corte affia 
di far parer giuda la pertecuzionc contro de 
Geluitl. Il Carvaglio è dato mojti anni io-. 
Lond>a, c come voglionoT molti, oe adottò le 
mafiìmeje la Religione; tornato in Lisbona, 
c promoflTo non fenz’ ajuto dei Gefuitì a quel 
Minidero, cominciò ad opprimere il Regno con 
angharìe , e frartanio procarare nel Re quel 
debofeiamento, che poteva render lui arbitro 
del Soglio. Per far cofa grata a ifuoi Inglefi 
fi d ede a maneggiar con fcgrctezza il mari- 
taggio della Reai Primogenita di Portogallo % 
Erede del Regno, col Principe di Cumbctland, 
il che trapelacofi da Gefuiti, ch’erano in Corte, 
per zelo di Religione , gli fu fraftornato ef- 
ficacemente; e intanto parte per ciò, parto 
per clamore dei Sudditi , cadde il Minìilro in 
dilgrazia del Re. Fu facile all’ accortezza fua 
rabut'arfi della dolcezza di fpìrito del Ro 
medefimo per riacquidarne la confidenza; quindi 
memore del pericolo, a cui parcvagli l’avef- 
fero clpòdo iGefuìti, non tardò a vendicar* 
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fene ) con farli efperiere tutti dalla Corte ; nè 
di ciò pagoy ha poi fetnpre procurato con^ 
ogni indudria di opprimerli aifattOy anche per- 
chè parevagli cofa vantaggiofa T impolTeflarli 
de' beni Ecclefiaftici « che godevano nel Regno 
quei Relig ioli) fui piano dell* Inghilterra» o 
di una parte della Germania) tanto arricchita 
con i beni ufurpati agli Eccleliadici • Avrebbe 
meglio colorito al mondo il Tuo aftio » Ce lo 
avelie fatto comparire dilìnterelTato > e non 
lefìvo dei dritti della Chiefat Iddio è giullo* 
State fauo) e'proCcguite ad amarmi ec* 

c o . P I A 

Di Lettera dì un Cavaliere Veneziano in 
' rifioftt ad un' ah fa feriti agli da 
Monjieur Correrà y Am* 
hafeiatore di Venezia 
' ih Roma . 

A •< 

H O terminato dì leggere attentamente i| 
Libro delle Rifleflioni al Memoriale ec. 
favoritemi da V, E., c*fcmpre più riconofeo 
nell’Autore uno fpirito dì malignità» e di ca- 
lunnia* Intorno aU’accufe di ribellione » c di 
'Commercio illecito contro i PP. Gefuiti, ci da- 
rà lume il giudizio, che fòprail Procelìb dell*. 
Eminentifs* Sig* Cardinale de Saldanha dovrà 
' naturalmente fare la S» Sede con ammettere^ 

* ‘ le 
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Je loro difefe . Molto maggiori di ‘ codetta c* 
ràno le imputazioni contro li Gcfuiti nel Pat 
i^'guai » rappre.cofatc come co fc vere al Re 
d> Spagna Filippo V. dal 1740. 1741. fino' a 
tutto il 1742. Detto Monarca ne commife^ 
TElame al tuo Reai ConfigUo ; fi fpedirono 
al Paraguai nuovi Governatori j nuovi Com- 
,'nieflarj; fi procurarono dal Re medefimo no- 
tizie fegrete, tanto dagli Ecclcfiafticì , quan- 
to dai Secolari» e nel 1743. dopo lunght> 
Conferenze » ed efami con Rea! D'rpaccio in 
forma dì Decreto, non folo furono affolutl 
e.fe capite innocenttee li PP. Gefuiti » ma lì tro- 
varono meritevoli a fegno di riportarne i rin- 
graziamenti dal Re, c da tutta la Corte pe* 
il loto zelò, carità, e difinterclCi , come fta_» 
rcgiii^rato nel medefimo Decreto, che V» E» 
potrà facilmente averlo da codelli PP. della-» 
CoiHf'agnia, e vedrà il Commerzio, a cui fo- 
no co.'iretti li Gefuiti amminifiratori dei beni 
della Miffionc del Paraguai j il qual Commerzip 
di natura Tua non è altro , che una commu- 
tazicnc di generi fecondo le provide- inten- 
zioni del detto Sovrano , fpiegate parimene 
• nel medefimo Decreto . - 

Io gìunfi a Madrid in tempo, che ancora 
(ì p arlava di tal metamorfofi ; ebbi qccafione 
di 1 entire frequenti difeorfi da quei (lenì Con- 
figli eri , che avevano aviita mano in tutti gli 
elacni , e parlavano con orrore degli Autori di 
tal pcifecuzipne ; poiché $pn vivi colori ìl* 
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forza di atteftati.c relazioni bugiarde avevano- 
pofto in pericolo il Re d’cHere ing'iufto, «_/ 
quei poveri Indiani ^di perder la Fede» 

Nè altrimenti è vero ciò» che dice l*Au- 
tor del Libro a c.zo.» cioè che le informazioni 
del Re 9 e del Configlio fì prenddfero da ca- 
nali Gefuitici; poiché furono date 4 ^gl’ iftefli 
Deputati dei Re, e da Governatori efprella* 
mence delegati a quello fine » tutte per fono 
Invecchiate nel Reai fervigio; ne è credibile, 
che un sì ragguardevol confelTo dì tanti favi 
Minìlìri potelfe elfere fubornato » e dclufo daU 
li GeCuin jn pregiudizio delle Finanze» dell* 
Onore» e della Cbfcienza del Re* In detta.» 
Regia rifoluzione tanto glori ofa per li Gefuitt 
fì rapporta ancora tra gli altri documenti una 
Lettera di Monfignore Feralta Vefeovo di 
Bucnofayres in data 8. Genn. 174J. con l a qua- 
le riferifee ex officio al Re la facra vifitpi delle 
Popolazioni amminillrate da’Gefuiti nel Para- 
guay. V. E» faccia il confronto di detta let- 
tera con quella» che T Autore delle rifleffioni 
nota a c. ^7. fcritta di proprio capriccio da 
Fra Ftancefeo, a cui certamente fu fenfibile, 
che li Miffionarj Gefuiti non lo ferviflero .di 
.Cbàcrichini, inimico egualmente della Com- 
pagnia» che il vifìonario Monfig.de Palafofche, 
c che aveva adottate tutte le maffime dclTc- 
fule Fra Norberto Cappuccino . Ero in Ma- 
drid del 1747» in tempo » che ritornò alla 
.Corte di Spagna il Sig. Cav- di Fuenciara Vi- 
ce- ' 
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cerè del Meifico t che credo noto a V. E, Egli 
parlando di quelli fatti mi difle quelle preci fc 
parole i e che molti > c molti foffrivano di ma- 
lavoglia r che li Gefuiti fi mantenelfero nel Pa* 
raguay» onde fpelfo sarebbero fiati ’foggetti a 
tali, pcrfecuzioni ; che collantemente facevano 
del gran bene» lenza il quale ajiito quei mi 
seri Popoli non farebbero più, nè di Crifto * . 
nè del Re. 

Mi fa ridere la ri.flellìone déH’ Autore a c* 
8o. fopra la lettera del Re di Portogallo al P. 
Generale: farebbe fiata cola più intereffante 
per provare la Scienza del P. Generale, che_# 
avefl’e portata la di lui rifpofia, giacché con 
tanta facilità riefee all’Autore di potere avere le 
lettere de’ Sovrani ; e farebbe fiata vieppiù 
dcfidcrabile , che indetta lettera fi foflefo in- 
ditrtdnàti li Rei, il cerne, il quando, il luogo , 
ed anche il corpo del delitto per potervi porre 
limedio. Tutto il refiante del Libro è pieno 
di declamazioni cavate da altro libro intito- 
lato ^bejiurum Jefuiticum , e da altro libro 
intitolato Tabula magna , ambiduc compofti da 
Eretici arrabbiati contro la Compagnia : ri- 
produce cofe già rifiutate, aggiùntevi fola- 
mente del fuo le incocrenze, li firapazzi, un* 
ìngegnofa elocuzione ad ingannare i' poco in- 
formati'^ e la bugia manifeita ■: niente c 'Vcro 
di quanto fuppone nell’ Opere de’ PP. Arduino, 
Berruyer, c Buflembau » ed il P. Bonzi non ha 
detto di ‘più di quello ha infegnato -S. Tom- 

nia. 
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malo cd il P. Tarano apputìto prima dell» 
proibizione » e non dopo > ne fece una eru- 
dita DiiTcrtazione in prova della verità. 

Per efempio dice a c.ioi. » che i Gefuiti 
furono (cacciati dal Concilio di Trento . Il 
Cardinale Pallavicini , che fa l’ Iftoria degli 
Atti del Concilio di Trento parla con fom- 
ma venerazione dei Teologi Gei'uiti* e nep- 
pur fi è fognato di narrare (ìmili f4tndonie ; 
anzi in detto Concilio nella felT.Z). cap.ió. (i 
dà un’ attcìlato di-flima da tutto quei Ven^ 
Conciftoro al pio Inftituto della Compagnia* 
di Gesù. 

A c. igi. racconta il Tumulto di Monte- 
pulciano (cguito nel lyóo., come fatto igno- 
rainiofo ai Gefuiti 9- tace però» che coteUa^* 
fotte un’ orditura perverta d’ un Gcntiluon^Pv 
che in pena del Tuo fallo in punto di iiiqtQ» 
ritrattò la calunnia} ed in emendazione col 
fuo Teftamento lalciò eredi di tutti i Cuoi beni 
i PP. Gefuiti } che fono appunto le prefenti 
rendite di quel Collegio 1 come fi ricava dall* 

' Ittoria della Compagnia* 

Alia medefiuì* pagina 1:^1. dice, che S. 
Carlo Borromeo fé la prendelic contro de’ 
Gefuiti, e che fcacciò da le Piftctto fuo Con- 
fcifore P., R;bera. Abbia la bontà Vi E. di 
leggete la Vita di S. Carlo Borromeo, fatta 
dal Dottore pio. Pietro Guifl'ani nobil Mila- 
nefe (lampa tajn Roma lóro. pag. 21. lib/f» 

cap.io , e troverà quanto avvenne .in tutte le 
- .. cit* 

I . . ' 
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eìrcoftanxe di quel fatto ; che il detto S. Car- 
dinale ebbe fcmpre in venerazione la Compa- 
gnia, c cheli Ribcra fu Tempre Tuo Confcf- 
fore , e che moti tra le braccia del S. Gio. 
Battila Adorno Gefuira , a cui apparve do- 
po morte , come lì vede in detta Idoria lib. 74. 
cap.i4> a c. 497. 

A C.IJ2. tiferifce la (loriclla del P. Ge- 
rarde. E’ vero, che fi riempie l’Europa delle 
foe imputazioni colla famofa Cadiere di Tolo- 
ne. Ma perchè l’Autore non feguita a dir«, 
che il Gerardc coftituitofi fu alToluto con pub- 
blico Deofcto dal Parlamento di Parigi ex 
capite innocentite » Perchè non feguita a dire, 
che l’accufatorc Frate di certa Religione fc 
ne fuggi poi colk detta Cadiere? Di tal na- 
tura fono tutti li punti del fommario di co- 
telio Impofiore, e la rifpofia concludei^te- non 
può liliringcrfi tra i confini d’ una '^feoiplice 
lettera; convien credere, che l’ Amore non 
abbia lette le Opere del P. bucini; poi .'Car- 
dinale di S* Chìefa, poiché averebbe anco por- 
tato in fccna mutilato 1 ’ avvenimento del P. 
Roberto Nobili Gefuita, Mifiìonatio del Mala- 
bar. In fomma opera a guifa di chi vuol far 
un efercito di FantaTmi , che dà ccipo a tutte 
le ombre. 

Rapporta le Bolle de’ Papi , c fpccial- 
mente di Benedetto XIV. iti odio della Com- 
pagnia; e perchè non rapporta quella anche 
de’ medefimi Papi « c fpccialmente dei mede- 
'fimo Benedetto XIV», che con lume di ve- 
rità 
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rità fgombratì gli equivoci » e le falfe rap- 
prcfcntanze fono rtatc pofleriormcnte pubbli» 
catc con elogi tali ddia Cuaipignia da pro- 
porla per cfetnpio a tutte l’,a<tre Kdigioni • 
Critica la pompa delle Funzioni tede» 
fìaOiche de’ Gefttiti ; farebbe ma'e, che 
criticane la povertà, e iucidezza . Pur troppo 
è vero , che fiamo giunti anche a fegno, per ti- . 
rar concorfo alle Ch!efe,di dar niolro alle po- 
tenze dell’ Anima coll’ adefeamento de’ fenh ; 
Crefee la rabbia , perchè detto concorfo to- 
glie all’ altre Chiefe il commerzio della b‘>rfa 
elemofmaria* Nelle Miilìoni y c negli Eferci- 
zii pretende di ricriminarc la Pietà de’ Fedeli 
per atti di facrileg'o» Iddio gli farà Giudice* 

E finalmente a ritruttazionc dell’ultimo do* 
cumeaco dell* Autore a c* 191. fi fono fempre 
vediti i Gefutti ) fi fono Tempre fpediti i Gc- 
fotti alle Milfioni ; fegno evidente , che la 
calunnia dava moro a tali Decreti, e che la 
verità poi n’emendava 1 ’ errore. Perdoni V.E. 
il lungo tedio, mentre col folitp 0)io olTequio 
divotamcntc mi riufòtcfto ' 

Di V. Éé . 
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